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Disposizioni u rgen t i p e r l ' inser imento dei diabet ici nel la scuola, 
nel lavoro e nello spor t 

ONOREVOLI SENATORI. — È noto come fino 
ad oggi i cittadini affetti da « diabete mel­
lito » siano esclusi dalla pratica ufficiale di 
alcuni sport, da alcuni tipi di scuole e di 
studi ed anche dall'inserimento in alcuni am­
bienti di lavoro, specie se amministrazioni 
pubbliche. 

Questo atteggiamento nei confronti del dia­
betico è scaturito nel passato dalla constata­
zione che tale individuo, purtroppo soggetto 
a crisi iperglicemiche ed ipoglicemiche, non 
poteva essere sottoposto a stress e che, co­
munque, la sua presenza poteva costituire un 
elemento di turbativa e di pericolo per i 
compagni di lavoro o di studio. 

A parte le considerazioni morali e reli­
giose su questo tipo di atteggiameinto certa­
mente ghettizzante, che, ad onor del vero, 
è piuttosto comune ogni qualvolta ci si tro­
vi a discutere o ad affrontare il problema 
dell'inserimento sociale dei portatori di han­
dicap, le preoccupazioni prima accennate 
non trovano più fondamento per il sempli­
ce fatto che, oggi, la diagnostica medica di­

spone di mezzi accessibili a qualunque dia­
betico, che può considerarsi opportunamente 
compensato e alla stregua di qualsiasi perso­
na completamente normale, sotto il profilo 
sia scolastico che sportivo e lavorativo. 

È da aggiungere, inoltre, che per quanto 
attiene all'inserimento nella pubblica ammi­
nistrazione, al quale osta la difficoltà di ot­
tenere il rilascio da parte degli uffici sanita­
ri preposti del certificato di « sana e robu­
sta costituzione fisica », ci si trova di fronte 
alla contraddizione che, mentre alcuni diabe­
tici riconosciuti per tale affezione « invali­
di civili » e, quindi, iscritti nelle liste spe­
ciali del collocamento possono essere assun­
ti per chiamata diretta, altri soggetti non ri­
conosciuti tali, anche se vincitori di concorsi 
pubblici, sono esclusi dall'assunzione o addi­
rittura sono stati licenziati (vedi qualche ca­
so che ha fatto scalpore e di cui la stampa si 
è occupata). 

Per le motivazioni testé espresse, nella 
convinzione che sia anacronistico pensare, 
oggigiorno, che il « diabete mellito » possa 
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essere ritenuto pericoloso e nella considera- necessità della presentazione del presente di­
zione che si tratta di una malattia sociale che segno di legge, che consta di un articolo uni-
colpisce circa il 6 per cento dei cittadini ita- co e non comporta problemi di copertura fi-
liani, è stato avvertito il dovere oltre che la nanziaria. 
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Articolo unico. 

Il « diabete mellito » non costituisce im­
pedimento, per chi ne è affetto, all'iscrizione 
nelle scuole di ogni ordine e grado, alla par­
tecipazione a concorsi nel settore pubblico 
e privato, allo svolgimento delle attività spor­
tive, al conseguimento di licenze e permessi 
amministrativi ed al rilascio dell certificato 
medico di sana e robusta costituzione fisica 
e di assenza di difetti ed imperfezioni che 
possano diminuire il prestigio ed impedire 
il pieno adempimento delle funzioni e dei 
doveri. 
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